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Apparsa agli znzzi del 1~69, questa riuscita motoleggera da corsq del.l'Aermacchi 
. . si è largametJ,te affermata in Italia e anche all'estero. 

Ne sono già state vendute più di 350. 
Se,nplice , robusta_, veloce, facile_ da mettere a punto · 

è la moto ideale per quanti desiderano cominèiare . a correre. 
In queste pagine)- le Slje origini,.· la sua evoluzione, un esame tecnico 

. e le impressioni di guida. 

T re anni or sono, proprio di que:­
s ti giorni, l 'Aermacchi-Harley 

Davidson iniziò la produzione di una 
125 da corsa, l'« Ala d'Oro», che giwn­
se particolarmente gradita in quanto. 
la classe 125 non brillava certamente 
per abbondanza di materiale tecnico 
a disposizione dei privati. 

La nuova realizzazione varesina si 
·distingueva per semplicità, robust~z- . 
za, facilità di messa a punto, elevate 
prestazioni e per l'interessante prez­
zo ( di poco . superiore al mezzo mi­
lione). Presentava, insomma, tutte le 
doti per « sfondare ». 

E difatti il suo successo fu tal­
men te clamoroso da monopÒI izzare 
in una sola stagione la propria cate-

. goria, e di conquistare fino ad oggi 
tre titoli Junior e della Montagna e 
due titoli Senior ( 1969-70), c·onse­
guiti questi ultimi a spese cli speciali 

Il montaggio e l'aggiustaggio dei 
motori « A'la d'Oro » 125 vengono 
effettuati in un'apposita sezione del . 
reparto esperienze Aermacchi, 
senza l'assillo della « catena ». Qui 
vediamo appuntò il direttore delle 
esperienze Celeste Piva mentre 
·contro.Ila le ultime fasi di un 
assemblaggio eseguito da due 
specialisti. Dopo una prova al banco, 
i motori vengono inviati al · 
reparto « produzione » 

per il montaggio sui telai. 



hin d r n Pr n1i 1n 
rnazional , ri ordi m 

di John D dd otto 1 
urburgrin 0 , in un 

1 ionat Mondial 
li tudi in torno all '« Al 'Or » 

ri algono al 1965 , contemp 
n n t ci ' 11 ' n t ra t in ri 
a c ifi a « A 1 t t a » ; 1 
Lti di ri avame u n 

per corridori pri, ti, 
~nti ra a ccaduto per le 
: a quattro tempi d i 
g iare. 
t realizzazione di que to prog t­
,e nne affidata in gran parte al 
ico tede co Peter Durr, che f ec 
. a ntemente debutta re il prototipo 
:ora col telaio monotra e e il 
bio a quattro mar e) nel '6 7 a 
ronia dove giunse te r za con Pa-, I 

. in una gara di campionato e-
·e . 
anno seguente, pur apparendo di 
) in gara, l'« Ala d 'Oro)) \'in e a 
1enno con lo J unio r Ca te 11 i e i 

pi zzò · n 
t im pr d 1 
Vall lu n ga. 

t r ll i n ll'ul­
na t S n1or a 

Agli in izi d 1 1 6 u 1va il m -
d 110 d fi nit iv , ol tel io a d ppia 

ull a e il am b i 1nqu mare . 
S n co truì un prim I tto di 100 

mp l ri, andati 1 tt ralme nt a r u-
b , cu1 n gg1un n ad oggi 
altri 2 O 1r a. 

L cara tt ri tich t n 1 h e salienti 
del primo modello rano 1 eguenti: 
mo te, r e rnonoc ilind ri o due tempi a 
qua t t r o luci pi ton p ia tto, alesag­
gio e . r a 56 X 50 , carbura tore Del­
] 'Or to òa 7 m m ( g t to massimo 
145) , · p o tenza 20 ·va 9200 giri, ac­
cen io n e a volano magne te con bobi­
na AT posta ot to iJ erbatoio, tra­
smissione primaria con ingranaggi a 
taglio d r i tto , fr izion a dischi multi­
pl i in b a gno d 'olio, lu b r ificazione con 
miscela al 5 ~lo, pneu m a tici an t. e 
po t. 2,50 X 18, peso con carenat u r a 
85 chili, ve locità ma - ima ol t re 170 
Kmh. 

_.. ; ... ~ . -:.·_\. ·: 
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« Al tt » (c ì vie ne omune-
m hian1ata) ha ubìto logi 
m un voluzi n t cni a dur n-
t tr ·e r - tagionj, l part ci-
paz1 n dir tta d Ila Ae macchi al 1 
c r , e n mac hin p riment li ( la 
cui pr parazion è affidata al tec ni c 
Pi\ ' ) h, o po ibile l'accumulo di 
prez10 e ·p ri nza tecnica eh è t -
ta ~u cce i ament tra m a agli 
e ·e mplari in vendita, n I pi n ri-

p e t to d Ile tradizioni della marca 
are 1na. 

La c iando pre och é immutata la 
parte icl i · tica ( olamen te la care­
na tura ' ora piu leggera e filante e 
div r o e il d isegno del erba toio) . 
il m otore ha sub ito varie migliorie, 
tra le quali la più ri le ante è tata 
l'adozione di tre trava i upple men-
tari ( rica ati a mo' d i nicchia nella 
parete del cilindro sopra la luce di 
a pi razione) e relativi fori nel man­
tello del pi tone , ciò che ha perme -
so di aume ntare l 'al imentazione e la 
lubrifi cazione, consentendo il m on-

L'autore d i queste nore in azione 
a lvtonz.a con un'« Ala d 'Oro» de'lla 
scud e ria Poker d Assi di Milano. 

L ,1' « Ala d'Oro)> di serie, co ì. o,ne 
esce dagli stabi lùnen ti vare ini, 
con le nonnali go1nn1e Pi re/li. 
Senzp!ice e funzionale la lin a . 
l nreres ·auti l'artacco della test 
al zela iu ~ la forte in lina-ione 
ciel carbura to re . 
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Tre anni di succc si 
per I' ALA D' 125 
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La resta in 7 0 · era pe a 
, 400 chili i di ·rin gu p r l a 
oarticolare onfo nna ione della 
-:anzera di op io ( o ud cons Lire 
i l rn as i, o e e lfo i u · olè 1z -a) 
0 er l ' 11 ie-- ' dt l le! le l ,r . 
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aggio d1 un carburatore da 30 rnn1 
t ·a ') ·mo 180 ) , e di un d i\· e r so 

mp esso di scarico, di 
urne. 

Que a mo i 1ca ~i è t rado t t in 
tn aument · n ib i le della p ot nza. 
he c i moto i n1i liori è di chi a ra ta 
n 24 / 24 ,5 a 10.800 giri, s mpre 
Jla r uot ; in tal m do 1 ve loci tà di 

1u ta e ora uperior ai 190 ~mh. 
La A rmacchi ha at to inoltr 

1zzar un imp jan to 
Je ttroni co dall a Dan - j 

chi p r l frizi un J jn l 

1 ac 

I ll a Rim Idi , ovviando c . ì 
· n ' n1eo i di ac ·en ion e 

n at i i ·ui primi 
ann o fu rr i r ront r t? 

, r sc1 r or 1, 
per · li n ti o . 
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!l cili17-dro in ghisa pesa 8,700 chil i e reca s ul da vant i du e pro fond e 
intagliature per evitare distorsioni sotto l'effett o del calore . 
Nella foto a sinistra si vedono le gene ro e din1.ensioni d e i canali di tra so 
e la lu ce di scarico a profi.lo ovale . A d e tra s i ·edon o i re rra\-as i 
upple ,nentari scavati n e lla can na rop rio so r l a luce -er an a la re di 

irnn i ion e ed affianca ti d all e -Z uc i d. zra1·aso, anch' s ·e profi. lo rella aola e . 

-... ___ --

I l pistone coi tre fori in 
co rris pondenza dei trava i 

su pple ,nentarì. 

Evidente la robus tezza 
de ll ' i,n biellaggio, che pesa 1,5 ch ili . 
P ie d e e t es ta di bie lla su rulli. 

L '« Ala d'Oro » 125, vers io n e tan ­
da r d, a cinque m a rce , con arbura­
tore da 27 mm, gom rn Pir lli, 
comple ta di carenatura, contagi ri 
rapporti , viene venduta oggi a 599 .000 
li re f .f .; ma pe r pre n tar i ui m ­
p i di gara con il mezzo omp ti ti o e 
indj spen abile apporta i tu tl i gli 
ggiorn a m nti , off rti · me « pti o-

n 1 » da ll a a cio l m difi-
ca I cil in r p i ton ( lir 1 .200 ). 
il arb u r t r d 30 mm ( ]ire 25. 00 , 
i i chi d 11 fr iz ion .- e i 1 lire 
2 .000), l' n 1 n lt:ttr ni (lil· 

2. 00), un o i i 0 o 
lo Rac in (lj r 49 .000) ; 

V J n 
I tt » di 

c1r 7 
i lra ·tument 1n d u 

(. . ' . \ ·i i n -l u i n1 o I ' ' te 

a 
n i 1 i n L' i r 

i tu d ,J I 

Gli o r ga ni d , l' ,·cen io n 
-Z eu ronica , 1·z.zata a ppo i , 1.e , te 

pe r l ' « A 1a a lla Dan -i 
i Vare .-e . . ora e i fo ·i z 

coni -ap c. z di e' u 'l · tura 
n el 1·u la t 1 . 

p rti 
Qli in \ ' 1t · 

A b 

u n 1 

I ] ti , 
I D 

Monz 
« l t t 

01 1 ·1· u-· t It.' in 
p I ù 'il t a n J ~ tl o 11 \ 



frizione speciale, costruita 
~osta dalla Rimoldi per 
Ala d'Oro» , si compone di 
vz 14 dischi. 
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cambio a sei marce, col 
iesmodromico », le forchette 
1. metallo forgiato) e il selettore 
n relativa ,nolla. L'ingranaggio 
lega leggera in alto a destra serve 

1icamenre a pescare l'olio per 
iglìo rare la lubrificazione 
l gru ppo can1bio. 

h.etta, per non invasarlo: grazie 
'accensione elettronica, precisa e 
,tente nell'erogazione della corren­
anche in partenza, il motore inizia 
nza sforzo il tipico scoppiettio dei 
.e tempi . 
Per andare via veloci, bisogna sfri­
)nare e modulare correttamente il 
s, perché sotto i 7 .000 giri non c'e 
aticamente potenza . 
Il campo di utilizzazione e com­
·eso tra i 9 .500 e i 1 O .800 giri, ma 

potenza arriva progr ss ivamente 
partire dagli 8.500; il motore a tali 
gimi si dimostra docile tranquil­
, a patto di non aprire repentina-

n te Ja manopola del ga , al trim n­
<-iÌ ingolfa 
La prima 1n1pressione hc s i r1ce-

. , -. di (.,tt ·ma n1anovrabilità 1 g-

L'esigua sezione frontale dell' « Ala d'Oro » vista con e senza la carenatura. 

gerezza; in accelerazione, anche se si 
è piegati, la moto trasmette un senso 
di confidenza, non denunciando quei 
caratteristici strappi dovuti alla cur­
va di coppia acuta, tipica dei motori 
da corsa a due te1npi . L'erogazione 
della potenza è molto progres iva e 
si nota subito l'assoluta assenza di 
vibrazioni alle pedane e al manubrio, 
fatto questo più che raro in una 
moto da competizione. 

Tirando a 10.800 giri, he è il ma -
simo con entito, la ripre a la velo­
c ità sono notevoli, simili, ad o chio, 
a quelle delle 500 pluricilindri h 
portiv da trada; la f rizion e dol 

da azionare e en ibili im ad gni 
minimo richiam ; non t nd d in­
collar n, a littar anche u and 1 
in mod po o rtod sso. 

Il cambio pre enta una brevissima 
e cursione di innesto le marce« en­
trano » ed « e cono » molto dolce­
men te e po i ti amen te: è sufficiente 
infatti una li.eve pre ione della pun­
ta del piede per cambiare ed e r 

i uri che la mar ia non « s appa 
fuori » . Naturalm nt i rapporti o­
no tudiati p r l'u _o agoni tico, otti­
mament di tanziati, e non pr n­
tano « vuoti » tr uno e l'altro . La 
prima (r lati am nt orta p r un 
moto d or ) , l on d I a t rz 

e u -ano un 'al di 500/600 giri, m 
bi -r re da r molto tt nti 

1 h , 1 I n t t ri tor-
o Il ul-
t i m 1n ril -
, ·ato un m di 
-an1bi n o 1n m n1 r nv nz1 
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Tre anni di succe i 
per r «ALA D10RO» 125 

Vi la di sotto, l' « Ala d'Oro» pan zn mo tra 
l'alettatura anteriore del car ter e il generoso 
dimen iona,nen to d ella can1era di espan ione. 
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l con1andi sul manubrio, che reca a sinistra il bottone 
di massa. Si vedono anche il contagiri (111ontato 
elastican1ent sul supporto anteriore della carenar ura), 
lo sfiato del serbatoio (che tiene 15 litri) e il tappo ad 
azione rapida incassato in un ampio pozze tto. 

La classica struttura del telaio a doppia culla chiusa, 
r;he pesa 9 chili e che reca, poco sotto il cannotto 
rJ.i sterzo , l'attacco per la testa. 

e, chiudendo il gas ed innestando 
a frizi one. 

Il modello a cin que marce, che in 
le finiti a è il più diffuso essendo 
>bbligatorio nelle gare Junior e pre­
eribile per le salite, ha una spazia­
ura diversa dei rapporti. Passando 
lalla prima (che è molto lunga) alla 
econda, il motore scende di 700 giri, 
.alla seconda in terza di 500, e di 
oli 400 giri nelle ultime due marce. 

In ogni caso i cali di regime salen­
o nelle marce sono notevolmente 
ntenuti, ma preci iamo che varia-

o, anche sensibilmente, a seconda 
lla rapportatura finale della moto. 
Cambjando inv ce enza chiudere 
gas d azionando, in p rf tta in -
on1a col movimento del piede, il 
tt n di massa p r una brevi -

ima fr zi n di secondo, il motor 
,... nel di s li 200/300 giri. a ma-

no\Ta va eseguita in modo perfetto, 
altrimenti si ha un netto ca lo di giri 
per interruzione di corrente, col pe­
ricolo poi di su ccessi\·e <, sberle » al 
pistone ·e all 'a lbero motore quando 
la s i ripristina, perché vengono bru­
ciati una gran quantità di gas fre chi 
che i erano immessi nel la ca n1era 
di coppia. Alla lunga, tutto questo 
è deleterio per il buon f unzionamen­
to dello stesso albero n1ot re, per-
hé provoca lo fasamento dei volani. 

La massa i u a an c h e prima di 
scalare dopo un veloc rettilin o, 
sempr per una brev frazi n di 
temp , p r « rinfre r » il ropul -
ore on imn1i ·ion di o h n n 

bru ian e diminuir cos 'i il r ri ol 
di grippaggi . 

In calat il f ren n1o to rc 1ns 1-
g n i fì c · n te, m in tu t t i i d u t ' 1n pi : 
il fu ng1n ns ntit '- cli ci r ' 500 / 

700 g1r1 , ma il motore, data la ua 
robustezza , non risente quando il li ­
mite viene uperato nel ca o di qual. 
c h e errore di guida . 

Il freno anteriore ( un Fontana da 
180 mm) è poten t , progre ivo, mor­
bido , e la frenata può es er modu­
lata senza p t mi d'animo per h ' la 
moto non ha r zioni tran anch 
con . la for 11 a fond cor a. Il p -
terior è un p ' d boluccio, ma r ­
e è pr f ribil av rl o ì, a an o 

di improv i i bl c ggi d lla ru ta 
h c m portan , u di un m zzo tan­

t I gg r , il p ri I di aramb -
l r u l l' f lto . 

Il t mp d 

qui -. 
n 1 -
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)n i di traiettoria , t anto da poter 
·e ri chiami anche con brevi col­
i del freno anteriore. Se il fondo 
dale è sconnesso, si avverte la 
.a pos teriore sa ltellare, senza pe­
he la moto devii dalla direzione 
os tale. 

comportamento dell'« Aletta» 
~ curve veloci è completamente 
tro: l'angolo di inclinazione e no­
de, senza la sgradita sorpresa di 
·ars i una p edana o il tubo di sca-
pian ta ti per terra. In ogni caso, 

1acch ina vuole essere piegata dol­
tente, da ta la s ua leggerezza. 
1 sostanza, l'« Ala d'Oro » possie-
doti di doci lità e di manovrabi-

che favoriscono un rapido affia­
.en to del mezzo al pilota, la cui 
cen trazione può rivolgersi unica-
1 te alla pista. La moto si « lascia » 

:lar facilmente, confermando la 

prerogativa di essere, tra l'altro, il 
mezzo ideale per chi si accinge a 
dedicarsi allo sport att ivo . 

Le prestazioni sono eccellenti, se 
consideriamo la cilindrata e l'estre­
ma semplicità cos truttiva del moto­
re; naturalmente , trattandosi di una 
moto da corsa, denuncia anch'essa 
qualche inconveniente dovu to più ai 
m altrattamenti dei suoi pilot i che a 
« deficienze organiche ». 

Il guaio più comune è il grippag­
gio o la bucatura del cielo del p isto­
ne, spesso per erra ti calcoli di carbu­
razione o di preparazione della mi­
scela; a volte si rompe l'alb ro mo­
tore, per abuso d 1 botton di ma a 
o di fuorigiri; si p zza il terminale 
della camera di e pan ione, per vi­
brazioni; si difetta il 1 ttore d 1 
cambio, pr vacando f o11ate imp -
dendo l'inn to d 11 m r alt . 

Un altro angolo del reparto 
montaggio motori. Alle spalle del 
meccanico alcune coppe a ricordo 
degli innumerevoli successi sportivi. 
dell' « Ala d'Oro ». 

Concludiamo con altre due. viste 
di un_'« Ala d'Oro » di serie, pronta 
per ld consegna. Per accertar-e 
la loro piena efficienzq, le due tempi 
varesine vengono collàudate su 
un banco dinamometrico a rulli . 

Comunque il buon funzionamento 
della macchina è subordinato sia alla 
sensibilità del pilota che alle m ani 
dei meccanici: la manutenzione, co­
me già detto, è semplice e rela t iva­
mente poco costosa per una m oto da 
corsa; in genere si sostituiscono pi­
stone, alcuni dischi della frizione 
( che si s pezzano ) e il pneumatico 
pos terio re ogni t re-quattro cor e; I 
altre parti si revisionano soltanto a 
fine stagione. 

In conclusione possiamo aff rrnare 
che l'« Ala d'Oro » 125, pur continu -
mente migliorata, rimasta f d 1 
ai eone tti eh l'hanno ispirata, ov­
v ro I' tr ma emplici tà, la fa ili tà 
di m a a punto, la robu t zz , I 
di ponibilità di ricambi, h n 
f nno una d 11 moto da or più 
indi at p r 1 rrid ri priv ti . 

Giovanni B Ili 
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